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DICA - Sezione: Infrastrutture di Trasporto e Geoscienze
Infrastrutture stradali ed eventuali responsabilità degli Enti proprietari della strada
Manutenzione stradale ed Enti proprietari
Enti competenti per gli interventi di manutenzione
Manutenzione delle strade extraurbane o rurali  di proprietà pubblica
Obblighi normativi in ambito urbano
Rispetto della Normativa e monitoraggio
Risorse finanziarie, approvazione ed attuazione
Viabilità extraurbana: classificazione funzionale, aspetti normativi e
censimento geometrico
Finalità della classificazione funzionale della rete stradale
Funzione delle strade
Classificazione amministrativa delle strade
Geometria trasversale, sezioni tipo, elementi ed opere accessorie 
Caratteristiche geometriche della viabilità minore
Vegetazione
La responsabilità della manutenzione delle strade
presuppone che l’Ente proprietario sia in grado di
-esplicare un potere di sorveglianza,
-modificarne lo stato,
-escludere che altri vi apportino modifiche.
            paola.villani@polimi.it
Infrastrutture stradali ed eventuali responsabilità degli Enti proprietari della strada
Per le strade aperte al traffico deve essere accertato:
- che l'Ente proprietario, chiamato a rispondere per il danno
(o l’incidente) abbia agito per scongiurare il pericolo e che
questo non si sia verificato a causa di una anomalia della
strada stessa (e l'onere probatorio di tale dimostrazione
graverà sul danneggiato);
- che sia comunque configurabile la responsabilità dell'Ente
pubblico, salvo che quest'ultimo non dimostri di non avere
potuto far nulla per evitare il danno;
- che l'Ente proprietario non abbia potuto far nulla poiché la
situazione che ha provocato il danno o l’incidente si è
determinata non come conseguenza di un precedente difetto
di diligenza nella sorveglianza della strada ma in maniera del
tutto improvvisa.
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Infrastrutture stradali ed eventuali responsabilità degli Enti proprietari della strada
Manutenzione ed interventi per la sicurezza stradale
interventi ordinari sulle strade:
manutenzione costante della pavimentazione, verifica
della segnaletica orizzontale, verticale e dei sistemi di
illuminazione;
interventi straordinari per la messa in sicurezza della rete
stradale:
- eliminazione dei punti critici,
- ridisegno delle infrastrutture,
- chiara identificazione di percorsi ciclopedonali
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Infrastrutture stradali ed eventuali responsabilità degli Enti proprietari della strada Finalità della classificazione funzionale della rete stradale
L'articolo 13 del Nuovo Codice della Strada (N.C.d.S.) impone agli Enti proprietari delle
strade l'obbligo di classificare la rete esistente di loro competenza con riferimento ai tipi di cui
all'articolo 2 dello stesso Codice ed in base ai criteri che, allo specifico scopo, sono stati
indicati nell'apposita direttiva che il Ministro dei LL.PP. ha emanato ai sensi del comma 4.
Art. 2. Definizione e classificazione delle strade
1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente
codice si definisce «strada» l'area ad uso pubblico
destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e
degli animali.
2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro
caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei
seguenti tipi:
A -      Autostrade;
B -      Strade extraurbane principali;
C -      Strade extraurbane secondarie;
D -      Strade urbane di scorrimento;
E -      Strade urbane di quartiere;
F -      Strade locali;
F-bis  Itinerari ciclopedonali.
Art. 13. Norme per la costruzione e la gestione delle strade
1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti il Consiglio
superiore delle infrastrutture e dei trasporti ed il Consiglio nazionale
delle ricerche, emana entro un anno dalla entrata in vigore del
presente codice, sulla base della classificazione di cui all'art. 2, le
norme funzionali e geometriche per la costruzione, il controllo e il
collaudo delle strade, dei relativi impianti e servizi ad eccezione di
quelle di esclusivo uso militare. Le norme devono essere improntate
alla sicurezza della circolazione di tutti gli utenti della strada, alla
riduzione dell'inquinamento acustico ed atmosferico per la
salvaguardia degli occupanti gli edifici adiacenti le strade ed al
rispetto dell'ambiente e di immobili di notevole pregio
architettonico o storico. Le norme che riguardano la riduzione
dell'inquinamento acustico ed atmosferico sono emanate nel rispetto
delle direttive e degli atti di indirizzo del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio, che viene richiesto di specifico concerto nei casi
previsti dalla legge.
2. La deroga alle norme di cui al comma 1 è consentita solo per
specifiche situazioni allorquando particolari condizioni locali,
ambientali, paesaggistiche, archeologiche ed economiche non ne
consentono il rispetto, sempre che sia assicurata la sicurezza
stradale e siano comunque evitati inquinamenti.
3. Le norme di cui al comma 1 sono aggiornate ogni tre anni. [segue]
Finalità della classificazione funzionale della rete stradale
La rilevanza della classificazione suddetta è subito evidente se si considera che il N.C.d.S.
fa riferimento a tale classifica (e non a quella amministrativa, stabilita in relazione alla
proprietà della strada, come indicato al comma 5 dell'articolo 2) sia nel fissare i limiti generali
di velocità, sia nello stabilire le specifiche norme di tutela della strada, in particolare per
quanto si riferisce alle fasce di rispetto, agli accessi ed alle diramazioni ed alla eventuale
collocazione di pubblicità.
Art. 13. Norme per la costruzione e la gestione delle strade
4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro due anni dalla
entrata in vigore del presente codice, emana, con i criteri e le modalità
di cui al comma 1, le norme per la classificazione delle strade esistenti
in base alle caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali di cui
all'articolo 2, comma 2.
4-bis. Le strade di nuova costruzione classificate ai sensi delle
lettere C, D, E ed F del comma 2 dell'articolo 2 devono avere, per
l'intero sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata
in conformità ai programmi pluriennali degli enti locali, salvo
comprovati problemi di sicurezza.
5. Gli enti proprietari delle strade devono classificare la loro rete entro
un anno dalla emanazione delle norme di cui al comma 4. Gli stessi
enti proprietari provvedono alla declassificazione delle strade di loro
competenza, quando le stesse non possiedono più le caratteristiche
costruttive, tecniche e funzionali di cui all'articolo 2, comma 2. [segue]
Art. 2. Definizione e classificazione delle strade
1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente
codice si definisce «strada» l'area ad uso pubblico
destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e
degli animali.
2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro
caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei
seguenti tipi:
A -      Autostrade;
B -      Strade extraurbane principali;
C -      Strade extraurbane secondarie;
D -      Strade urbane di scorrimento;
E -      Strade urbane di quartiere;
F -      Strade locali;
F-bis  Itinerari ciclopedonali.
Art. 13. Norme per la costruzione e la gestione delle strade
6. Gli enti proprietari delle strade sono obbligati ad istituire e
tenere aggiornati la cartografia, il catasto delle strade e le loro
pertinenze secondo le modalità stabilite con apposito decreto che il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emana sentiti il Consiglio
superiore delle infrastrutture e dei trasporti e il Consiglio nazionale
delle ricerche. Nel catasto dovranno essere compresi anche gli
impianti e i servizi permanenti connessi alle esigenze della
circolazione stradale.
7. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti ad effettuare
rilevazioni del traffico per l'acquisizione di dati che abbiano
validità temporale riferita all'anno nonché per adempiere agli
obblighi assunti dall'Italia in sede internazionale.
8. Ai fini dell'attuazione delle incombenze di cui al presente articolo,
l'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, di cui
all'art. 35, comma 3, ha il compito di acquisire i dati dell'intero territorio
nazionale, elaborarli e pubblicizzarli annualmente, nonché comunicarli
agli organismi internazionali. Detta struttura cura altresì che i vari enti
ottemperino alle direttive, norme e tempi fissati nel presente articolo e
nei relativi decreti.
Obblighi di classificazione funzionale della rete stradale
La rilevanza della classificazione suddetta è subito evidente se si considera che il N.C.d.S.
fa riferimento a tale classifica (e non a quella amministrativa, stabilita in relazione alla
proprietà della strada, come indicato al comma 5 dell'articolo 2) sia nel fissare i limiti generali
di velocità, sia nello stabilire le specifiche norme di tutela della strada, in particolare per
quanto si riferisce alle fasce di rispetto, agli accessi ed alle diramazioni ed alla eventuale
collocazione di pubblicità.
Art. 2. Definizione e classificazione delle strade
5. Per le esigenze di carattere amministrativo e con
riferimento all'uso e alle tipologie dei collegamenti
svolti, le strade, come classificate ai sensi del
comma 2, si distinguono in strade «statali»,
regionali», «provinciali», «comunali», secondo le
indicazioni che seguono. Enti proprietari delle dette
strade sono rispettivamente lo Stato, la regione, la
provincia, il comune. Per le strade destinate
esclusivamente al traffico militare e denominate
«strade militari», ente proprietario è considerato il
comando della regione militare territoriale. [segue]
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Il Codice della Strada riporta le seguenti denominazioni
Art.2 CdS F-bis - Itinerario ciclopedonale: strada locale, urbana,
extraurbana o vicinale, destinata prevalentemente alla
percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzata da una
sicurezza intrinseca a tutela dell'utenza debole della strada.
Art.3 CdS 39) Pista ciclabile: parte longitudinale della strada,
opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei
velocipedi.




Art. 13. Norme per la costruzione e la gestione delle strade
4-bis. Le strade di nuova costruzione classificate ai sensi delle
lettere C, D, E ed F del comma 2 dell'articolo 2 devono avere,
per l'intero sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché
realizzata in conformità ai programmi pluriennali degli enti locali,
salvo comprovati problemi di sicurezza.
Riferimenti nella Normativa 
Paola Villani
paola.villani@polimi.it
Codice della Strada Art. 14. Poteri e compiti degli enti
proprietari delle strade
1. Gli enti proprietari delle strade,  allo scopo di garantire la
sicurezza e la fluidità della circolazione, provvedono altresì in
caso di manutenzione straordinaria della sede stradale, a
realizzare percorsi ciclabili adiacenti purché realizzati in
conformità ai programmi pluriennali degli enti locali, salvo
comprovati problemi di sicurezza. (comma 2-bis)









Itinerario Ciclopedonale: Art. 2 C.d.S. lettera Fbis (solo definizione,
senza specifiche tecniche nel Regolamento);
Area Pedonale: Art. 3 C.d.S. punto 2;
Pista ciclabile: Art. 3 C.d.S. punto 39, vedi anche Art. 140 del
Regolamento: “strisce di corsia”;
Sentiero (o mulattiera o tratturo):Art. 3 C.d.S. punto 48;
Zona a traffico limitato: Art 3 C.d.S. punto 54;
Zona residenziale: Art. 3 C.d.S. punto 58;
Pista ciclabile contigua al marciapiede: Art. 122
Regolamento;
Percorso pedonale e ciclabile: Art. 122;





Secondo la 366/98 tutte le strade di categoria C, D, E, F di nuova
costruzione, o che siano state oggetto di manutenzione negli ultimi
anni, devono necessariamente essere affiancate da una pista ciclabile.
Se la stessa non fosse stata realizzata il Comune è inadempiente.
E se il Comune apre una nuova strada adducendo ritardi per la
realizzazione della pista, è ugualmente inadempiente.
Qualora il  ciclista venga coinvolto in un incidente nell’atto di fermarsi e
superare il dislivello per salire sul marciapiede si potrebbe appellare a




Secondo il Codice sussiste il possibile utilizzo dei marciapiedi
da parte dei ciclisti (NCdS art. 39 e Reg. art. 122, 9c) laddove si
cita l'identificazione di
a) pista ciclabile contigua al marciapiede
(segnale alla fig. II. 92/a del Regolamento, con
riga di separazione per la sezione di marciapiede
destinata ai pedoni da quella destinata alle
biciclette);
b) percorso pedonale e ciclabile (segnale alla
fig. II. 92/b, senza riga di separazione, e cioè in




Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
DM 557/1999 art. 4 comma 3. Per la progettazione degli itinerari ciclabili devono essere tenuti inoltre
presenti, in particolare, i seguenti elementi: a) nelle opere di piattaforma stradale: la regolarità delle
superfici ciclabili, gli apprestamenti per le intersezioni a raso
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
DM 557/1999 art. 4 comma 5. I percorsi promiscui pedonali e ciclabili, identificabili con la figura II 92/b
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono realizzati, di norma,
all'interno di parchi o di zone a traffico prevalentemente pedonale, nel caso in cui l'ampiezza della
carreggiata o la ridotta entità del traffico ciclistico non richiedano la realizzazione di specifiche piste
ciclabili. I percorsi promiscui pedonali e ciclabili possono essere altresì realizzati, previa apposizione
della suddetta segnaletica, su parti della strada esterne alla carreggiata, rialzate o altrimenti delimitate
e protette, usualmente destinate ai pedoni, qualora le stesse parti della strada non abbiano dimensioni
sufficienti per la realizzazione di una pista ciclabile e di un contiguo percorso pedonale e gli stessi
percorsi si rendano necessari per dare continuità alla rete di itinerari ciclabili programmati.
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
DM 557/1999 art. 4 comma 5. I percorsi promiscui pedonali e ciclabili, identificabili con la figura II 92/b
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono realizzati, di norma,
all'interno di parchi o di zone a traffico prevalentemente pedonale, nel caso in cui l'ampiezza della
carreggiata o la ridotta entità del traffico ciclistico non richiedano la realizzazione di specifiche piste
ciclabili. I percorsi promiscui pedonali e ciclabili possono essere altresì realizzati, previa apposizione
della suddetta segnaletica, su parti della strada esterne alla carreggiata, rialzate o altrimenti delimitate
e protette, usualmente destinate ai pedoni, qualora le stesse parti della strada non abbiano dimensioni
sufficienti per la realizzazione di una pista ciclabile e di un contiguo percorso pedonale e gli stessi
percorsi si rendano necessari per dare continuità alla rete di itinerari ciclabili programmati.
Fig. II 92/a Art.122
Pista ciclabile contigua al marciapiede
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
DM 557/1999 art. 4 comma 5. I percorsi promiscui pedonali e ciclabili, identificabili con la figura II 92/b
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono realizzati, di norma,
all'interno di parchi o di zone a traffico prevalentemente pedonale, nel caso in cui l'ampiezza della
carreggiata o la ridotta entità del traffico ciclistico non richiedano la realizzazione di specifiche piste
ciclabili. I percorsi promiscui pedonali e ciclabili possono essere altresì realizzati, previa apposizione
della suddetta segnaletica, su parti della strada esterne alla carreggiata, rialzate o altrimenti delimitate
e protette, usualmente destinate ai pedoni, qualora le stesse parti della strada non abbiano dimensioni
sufficienti per la realizzazione di una pista ciclabile e di un contiguo percorso pedonale e gli stessi
percorsi si rendano necessari per dare continuità alla rete di itinerari ciclabili programmati.
Fig. II 92/b Art.122
Percorso pedonale e ciclabile
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Paola Villani
paola.villani@polimi.it
Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Paola Villani
paola.villani@polimi.it
Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Paola Villani
paola.villani@polimi.it
Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Paola Villani
paola.villani@polimi.it
Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Paola Villani
paola.villani@polimi.it
Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Le immagini di via Lenin recano la data  luglio 2012. I 650 metri di pista
ciclabile in corsia riservata dovrebbero essere presenti dal 1996 ...
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Le immagini di via Lenin recano la data  luglio 2012. I 650 metri di pista
ciclabile in corsia riservata dovrebbero essere presenti dal 1996 ...
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
I 650 metri di pista ciclabile in corsia riservata presenti dal 1996 sono
forse quelli di viale dei Cipressi ?




Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
I 550 metri di pista ciclabile in questo caso non sono una pista
ciclabile in corsia riservata ma sono - secondo la segnaletica
verticale visibile - un percorso pedonale e ciclabile.
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Nuova Ponente -  Catasto Piste errato: i 550 metri non sono una pista ciclabile in corsia riservata ma sono un
percorso pedonale e ciclabile.
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Focherini -  Catasto Piste : 302 metri pista ciclabile in sede propria
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Focherini -  Catasto Piste : 302 metri pista ciclabile in sede propria    ma i ciclisti non la percorrono
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Focherini -  Catasto Piste : 302 metri pista ciclabile in sede propria    ma i ciclisti non la percorrono
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Focherini -  Catasto Piste : 302 metri pista ciclabile in sede propria
ma i ciclisti non la percorrono perché è stata progettata come un percorso obbligato
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Focherini -  Catasto Piste : 302 metri pista ciclabile in sede propria
ma i ciclisti non la percorrono perché è stata progettata come un percorso obbligato
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Focherini -  Catasto Piste : 302 metri pista ciclabile in sede propria
ma i ciclisti non la percorrono perché è stata progettata come un percorso obbligato da via Alghisi Galasso
Paola Villani
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
a norma Paola Villani
paola.villani@polimi.it
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Ugo da Carpi est fino ad Abetone non è una pista ciclabile… è un marciapiede
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Mulini…cerchiamo i 452 metri di pista ciclabile in autobloccante
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Mulini…non abbiamo ancora trovato i 452 m. di pista ciclabile in autobloccante
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Via Mulini…non abbiamo ancora trovato i 452 m. di pista ciclabile in autobloccante
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Mulini… abbiamo finalmente trovato la pista in autobloccante
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Mulini… abbiamo finalmente trovato la pista in autobloccante ma si tratta in
realtà di percorso pedonale e ciclabile
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Via Mulini… l’innesto per il percorso pedonale e ciclabile in autobloccante
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Via Mulini… l’innesto per il percorso pedonale e ciclabile in autobloccante
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Sottopasso Via Lago di Bracciano…
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Carpi : analisi delle piste ciclabili esistenti
Innesto sottopasso Via Lago di Bracciano… percorso pedonale e ciclabile
Normativa
- Nuovo Codice della Strada  (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285)
- Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 495/1992)
- Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica (D.Lgs. 19 ottobre 1998, n. 366)
Art. 10. Comma 1. Dopo il comma 4 dell'articolo 13 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall'articolo 9 del decreto legislativo
10 settembre 1993, n. 360, é inserito il seguente:  "4- bis. Le strade di nuova costruzione classificate ai sensi delle lettere C, D, E ed F del comma
2 dell'articolo 2 devono avere, per l'intero sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata in conformità ai programmi pluriennali degli enti
locali, salvo comprovati problemi di sicurezza".
Comma  2. Dopo il comma 2 dell'articolo 14 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall'articolo 10 del decreto legislativo 10
settembre 1993, n. 360, é inserito il seguente:  "2- bis. Gli enti proprietari delle strade provvedono altresí, in caso di manutenzione straordinaria
della sede stradale, a realizzare percorsi ciclabili adiacenti purché realizzati in conformità ai programmi pluriennali degli enti locali, salvo comprovati
problemi di sicurezza".
- Regolamento per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili (D.M. n. 557 30/11/1999 )
- Modalità di istituzione ed aggiornamento del Catasto delle strade (D.M. 1 giugno 2001 )
- Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade (D.M. 5 novembre 2001, n. 6792)
- Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante «Norme funzionali e geometriche per la
costruzione delle strade» (D.M. 22 aprile 2004 )
Art. 4. 1. Fino all'emanazione delle suddette norme, per il conseguimento delle finalita' di cui al precedente articolo, i progetti di adeguamento delle
strade esistenti devono contenere una specifica relazione dalla quale risultino analizzati gli aspetti connessi con le esigenze di sicurezza, attraverso la
dimostrazione che l'intervento, nel suo complesso, e' in grado di produrre, oltre che un miglioramento funzionale della circolazione, anche un
innalzamento del livello di sicurezza, fermo restando la necessita' di garantire la continuita' di esercizio della infrastruttura.
- Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali (D.M. 19 aprile 2006)
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